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…di Domenica in Domenica... 
PARROCCHIA SAN LEONARDO MURIALDO 

Giuseppini del Murialdo 20147 Milano - via Murialdo,9 - tel. 02 410938 
Fax 02-4151014 - e-mail:parmurmi@tin.it - www.murialdomilano.it 

LUN 18: Festa liturgica di S. Leonardo Murialdo - ore 18,00 
Solenne concelebrazione  

MAR 19: ore 15,00 - “ciciarem un cicinin” 
 ore 21,00 - preparazione festa dei popoli 

MER 20: ore 10,00 - In duomo assemblea sinodale dei sacer-
doti della diocesi 

 ore 15,30/19,30 - Adorazione Eucaristica 
 ore 18,00 - S. Messa nella Cappella di via Gonin   

 ore 21,00 - incontro Comunità di Ascolto 
GIO  21: ore 11,30/12,30 - Adorazione Eucaristica guidata 
 ore 16,30 - gruppo A. C. e Mamme A. 
 ore 21,00 - Rinnovamento nello Spirito 

VEN 22 ore 21,00 - Processione Mariana parrocchiale 
DOM 24: ore 14,00  - partenza per il monastero Benedettino 
 Messe - 8,00, 10,00, 11.15, 18,00, 19,00 in via Gonin 

Facciamo bella la nostra chiesa  
Raccolte precedenti     euro 45.716,50 

Offerta Scuola Materna         200,00 
In memoria di Gaetano          200,00 
Bonifico Gabrieli       1.000,00 
G. F.              50,00 

N. N.               50,00 
       47.216,00  

N. B. Finora 190 famiglie o singoli della parrocchia si sono fatti 

presenti con una offerta per far bella la nostra chiesa. Grazie. 

Venerdì 22 maggio ore 21,00  

Processione Mariana parrocchialeProcessione Mariana parrocchialeProcessione Mariana parrocchialeProcessione Mariana parrocchiale    
Dalla Chiesa al Villaggio dei Fiori i Bambini della cate-

chesi porteranno la statua della Madonna. Animerà il 

coretto. 

Reciteremo il Rosario per le vie dei Gigli. Conclusione 

davanti l’immagine della Madonnina e un ricordo per il 

nostro Alberto Nidasio vicino alla casa dei suoi familiari.  

Domenica 24 maggio ore 15,00 incontro con Miriam Fiori 

(già Elena) nel Monastero Benedettino di via Belotti.  

Suor Miriam ci parlerà della preghiera di intercessione. 

Conclusione con i vespri con le monache. Partenza dalla 

parrocchia ore 14,00 

Domenica 17 maggio ore 10.30 

SOLENNE CONCELEBRAZIONE SOLENNE CONCELEBRAZIONE SOLENNE CONCELEBRAZIONE SOLENNE CONCELEBRAZIONE     

Presieduta da don Mariolino Parati  

Ore 15.00 

GRANDE FESTA IN ORATORIOGRANDE FESTA IN ORATORIOGRANDE FESTA IN ORATORIOGRANDE FESTA IN ORATORIO    

con giochi per bambini, ragazzi e adulti, 

tombolata, stand,  musica, tavola calda, 

pesca, ludoteca ecc. 

La "storia"  
di San Leonardo Murialdo 
è semplice, 
non ha misteri, non ha av-
venture: 
si svolge in un corso relati-
vamente tranquillo, 
in mezzo a luoghi, a perso-
ne, a fatti ben conosciuti; 
è un nostro fratello, 
un uomo mite e gentile, 
un sacerdote pio ed esemplare, 
un fondatore saggio e laborioso, 
che ha offerto la sua amorosa, positiva, paziente, 
disinteressata assistenza ai figli del popolo, 
li ha circondati di comprensione, 
di affezione, di istruzione, di amore; 
ha loro spianato la via per la loro elevazione sociale... 
Fu un uomo "straordinario", ma nell'ordinario... 
La storia del Murialdo 
è un appello anche per noi per animarci ad un impegno di 
vita nella prospettiva del "Vangelo della carità". 

Paolo VI 

Il consulente fiscale quest’anno non sarà presente in 

parrocchia per motivi di salute. 

Il 5 per mille alle missioni Giuseppine:  80354630586 

Mese di maggio 
Ogni sera alle ore 21: Rosario in chiesa e nei cortili: 

Lunedì 18 ore 21: via Segneri 10 - via Segneri 8 

Martedì 19 ore 21: via Val Bavona 3 

Mercoledì 20 ore 12: via Inganni 67 

Giovedì 21 ore 21: via Inganni 6 - via Lorenteggio 178 

Venerdì 22 ore 21: Processione Mariana 

PELLEGRINAGGIO MARIANO PELLEGRINAGGIO MARIANO PELLEGRINAGGIO MARIANO PELLEGRINAGGIO MARIANO     

A CARAVAGGIOA CARAVAGGIOA CARAVAGGIOA CARAVAGGIO    

Giovedì 28 maggio. Partenza ore 14 - rientro intorno alle 

ore 19. Iscrizioni in ufficio parrocchiale. Quota euro 10 

Ringraziamo di cuore i Sacerdoti ed ognuno di voi, amici 

della Comunità del Murialdo, per la generosa e affettuo-

sa vicinanza al nostro lutto.  

    Concetta , Antonella e Francesco  



SAN  LEONARDO MURIALDo: nacque a Torino il  26  ottobre  1828 

Dio mi ha amato di amore eterno, 

Dio mi ha attirato a sé con misericordia! 

Fin dalla nascita mi colmò dei suoi benefici. 

Ha voluto che entrassi nel mondo fra popolazione cattolica 

e che, giunto all'età della ragione, 

fossi educato nella religione cristiana. 

Nacqui a Torino il 26 ottobre 1828. 

La mia famiglia era stimata e godeva di una certa agiatezza: 

mio padre era un onesto agente di cambio, cattolico praticante; 

mìa madre era pia, esemplare, molto affezionata ai figli: 

era un angelo! 

Quanto sono riconoscente a Dio di avermi fatto nascere in Italia, 

a Torino, nella città del Santo Sacramento, 

della Madonna della Consolata, 

nella città di tante opere benefiche, 

di tanti uomini piissimi e santi, e di generosi patrioti... 

Quanto ti amo, mia Torino. 

 

IO FUGGIVO DIO  ED  EGLI  MI  RINCORREVAIO FUGGIVO DIO  ED  EGLI  MI  RINCORREVAIO FUGGIVO DIO  ED  EGLI  MI  RINCORREVAIO FUGGIVO DIO  ED  EGLI  MI  RINCORREVA    
Fin da fanciullo il mio animo era inclinato alla virtù, dotato di una certa sensibilità favorevole alla pietà. La mia 

intelligenza era sufficiente per una buona riuscita negli studi. La mia salute era gracile e, forse anche per que-

sto motivo, ma soprattutto perchè fossi educato cristianamente, ad otto anni, mia madre si rassegnò a man-

darmi nel collegio dei padri Scolopi a Savona. Da principio, in collegio, venivo proposto come esempio. A causa 

di ciò, alcuni cattivi compagni, cominciarono a guardarmi come beniamino dei superiori, a sospettarmi forse 

come spia. All'inizio lottai... Più tardi essi cominciarono a perseguitarmi. Allora ebbi la debolezza e la viltà di 

abbandonare il buon Dio per rispetto umano. Per paura della persecuzione mi decisi a comportarmi come i 

miei compagni cattivi e abbandonai Dio con una vita di peccati. La situazione divenne così difficile che decisi di 

uscire dal collegio, ma in tale situazione che non volevo più saperne di Dio... Io fuggivo Dio, ed Egli, nella sua 

bontà mi rincorreva, e mi costrinse a ritornare a Lui. Non soltanto Egli mi ammise di nuovo nella sua amicizia, 

ma mi chiamò ad una scelta di predilezione! 

 

Tra ì 14 e i 15 anni Leonardo Murialdo attraversa un periodo di crisi difficile e dolorosa. Un gruppo di compagni 
lo prende in giro per il suo comportamento e per i suoi successi scolastici. È combattuto tra il desiderio di stare 
con i compagni, di essere accettato da loro, e quello di mantenersi "buono". Dopo una lunga lotta decide di 
fare come gli altri, anche a costo di rinunciare al bene e a Dio. Ma non può vivere a lungo così. Nel settembre 
del 1843 ritorna a Torino. Nell'affetto familiare, nel fervore dei nuovi studi (si era iscritto al biennio di filosofia) 
e nella gioia delle nuove amicizie la sua vita ricomincia dopo essersi accostato al Sacramento della penitenza. 
 

MI  DIEDI  TUTTO A  LUIMI  DIEDI  TUTTO A  LUIMI  DIEDI  TUTTO A  LUIMI  DIEDI  TUTTO A  LUI    
Fanciullo sognavo di diventare un giorno ufficiale; in collegio progettavo di studiare diritto per darmi alla ma-

gistratura; durante il liceo pensavo di studiare le scienze matematiche perché vedevo che si avvicinava l'epoca 

della fortuna degli ingegneri, ma Dio mi scelse per sé, e mi condusse, passo passo, fino alla gloria del sacer-

dozio, fino al porto della vita religiosa. Il 21 settembre 1851 ebbi la gioia di celebrare la prima Messa In quel 

giorno gustai la pace di un'anima consacrata a Dio e mi diedi tutto a lui. 

Ah! Com'ero felice! Ma tra i parenti che mi facevano corona, non c'era mia madre. Ella era andata in paradiso. 

Essere sacerdote! E una realtà ben grande: sacrificare Dio a Dio stesso, essere moltiplicatore di Dio, avere tra 

le mani la salvezza dell'universo intero! 

Salvare il mondo, illuminare, evangelizzare, accendere l'amore di Dio: ecco il sacerdote! 

In ogni tempo, in ogni luogo, io posso costringere Dio a discendere dal cielo e comandare a lui fino a trasfor-

marsi in me. Il giorno della mia consacrazione sacerdotale feci questo proposito: voglio essere un sacerdote 

pio, colto, difensore della madre Chiesa, coraggioso e prudente, pronto a tutti gli impegni, aperto a tutte le 

persone, testimone di Cristo e di Dio. 

Dal testamento spirituale di San Leonardo Murialdo 


